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Mauro Prosperi da ieri pomeriggio è di nuovo in Italia 
«Tornerò nel deserto a Natale. E con mia moglie» 

Scampato al Sahara 
«Sogno le fettuccine 
Mauro Prosperi, il maratoneta-poliziotto che si era 
smamto nel Sahara, ien è tornato in Italia e ha nabbrac-
ciato la moglie e il resto della famiglia. In una sala del
l'aeroporto di Fiumicino, dove è giunto nel pomeriggio, 
ha raccontato la sua avventura: «Adesso sono un uomo 
nuovo. Ho capito tante cose, ho visto in modo diverso 
anche la cnsi con mia moglie.. E ora so che Dio c'è» E 
poi: «Tornerò nel deserto a dicembre, con mia moglie». 

• ROMA La moglie l'ha scrutato a 
lungo, con tenerezza, e si è lasciata 
andare «Ci vorrà tempo, io me ne • 
sono accorta. La faccia è sempre 
uguale, anche gli occhi sono pro-
pno i suoi, mamma mia, però- co
m'è dimagnto» >v , 

È magro si, il signor Mauro Pro-
spen, maratoneta e poliziotto si 
era perduto nel deserto del Sahara, • 
durante una gara podistica, e per 
dieci giorni e dieci notti ha vagato 
disperatamente fra le dune, man
giando erbacce e bevendo la pro-
pna unna Alla line si è imbattuto 
in una famiglia di nomadi berben, 
che lo ha salvato. 

Adesso l'avventura è finita, ien, 
alle 15 e 40 minuti, ha messo di 
nuovo piede sul suolo italiano Al-, 
L'aeroporto di Roma, lo ha accolto > 
una folla di giornalisti, poliziotti e . 
familian- la madre, la moglie, i fra
telli. Strette di mano e sorrisi per 
tutti, un cameraman per sbaglio si 
è preso una carezza da un parente 
Baci e abbracci pure con Parisi, ca- ' 
pò della polizia , 

Cammminando * pian piano, 
,. quasi,leggiadro denteo una.tunica 
lutunga'finoai piedvhaatttaversato i 

corridoi dello scalo romano, seguì' 
•ito. dalla1 folla. Aveva tana di un 
asceta, con quei sandali in cuoio e 
i capelli corti e irti, invece, era solo 
frastornato e debolissimo «Si n-
prenderà subito, lo sapevo che si 
sarebbe salvato», ha bisbigliato sua 
madre ai giornalisti, «lui sa fare tut
to, è capace pure di accendere il 
fuoco senza i fiammifen, impossi
bile che morisse». t 

A un certo punto, è crollato su 
un divano, esausto, chiedendo da 
bere. Poi si è npreso, e ha parlalo i 
un po' con i giornalisti Sorriso feli
ce e occhi lucidi 

Signor Prosperi, cornetta? 
Meglio, molto meglio Ho già ri- ' 
preso quattro chili. Però adesso 
non nesco a digerire niente, mi 
toccherà mangiare verdure per un 
pezzo, prima che lo stomaco tomi 
a fare il proprio dovere . Ah, un 
bel piatto di fettuccine. • 

CI perdoni: perché porta questa 
tunica? Non aveva alt»? 

No, no, il sari è il regalo di un pre
fetto algenno, ha insistito tanto 
perché lo indossassi il giorno della 
partenza. - > k • 

Il ricordo peggiore di questa di

savventura? 
Non so. ci sarebbero tante cose da 
ncordare Ho fatto cose orribili, 
per sopravvivere Non augurerei a 
nessuno un'esperienza cosi però 
il deserto è anche amico, è splen
dido, sapete, e io ho avuto tanta 
tanta fortuna " 

Il deserto è «un amico» che rive
drà? . 

SI, vorrei tornarci con mia moglie, 
a dicembre Questa volta per va-

E il poliziotto 
racconta: 
«Un giorno ho visto 
lo sue orme...» 
Ormai è un esperto «In recuperi», un 
veterano del «ripescaggio»: Nicola 
Simone, direttore del servizio 
centrale operativo di polizia (Sco), 
di tanto In tanto deve andare a 
riprendere qualche Italiano che si è 
perduto all'estero. Con lui, per, 
esemplo, di recente ò tornato a 
casa II novarese rapito In Kurdistan 
mentre c««a«val'A|ce<u;NQ4;eln 
«uaicompagnla ora ha rimesso 
pMea-Roma Mauro Prosperi. 
Nicola Simone, sceso dall'aereo, 
ha raccontato: «lo sono partito un 
palo di giorni dopo la scomparsa 
dell'atleta. Era Anito nella terra di 
nessuno, al confine maroeco- • 
algerino... Lo abbiamo cercato con 
gli elicotteri e con le Jeep. Abbiamo 
trovato alcune tracce, a un certo 
punto: delle orme, In un luogo •• 
religioso che purtroppo solo una 
volta all'anno è mèta di 
pellegrinaggi.. 

E ancora: «Devo dire che sia le 
autorità marocchine sia le autorità 
algerine sono state molto / 
disponibili, ci hanno davvero 
alutato In tutto, mettendoci anche 
a disposizione I mexri per le 
ricerche. Quanto a Mauro Prosperi, 
è stato molto bravo e anche molto 
fortunato. Lo ha trovato una donna 
berbera, che gli ha dato da bere un 
po' di latte e dopo qualche 
perplessità lo ha condotto presso 
la tenda della sua famiglia. 
Secondo la nostra ricostruzione, Il 
ritrovamento è avvenuto II 23 
aprile. Poi, lo hanno portato In 
gendarmeria e, Infine, In ospedale. 
A quel punto la disavventura è 
finita». 

canza però Lei ha già detto di si 
SI sente cambiato dopo tutto 
quello che è successo? 

Da una parte, resto sempre un ra
gazzetto, sono sempre io Però so
no anche un'altra persona, sono 
migliore E sono vecchissimo, an
che se ho 39 anni Ho capito tante 
cose Mi ha sorretto la fede, so
prattutto All'inizio, c e stato un 
momento in cui stavo per lasciar
mi proprio andare, poi mi sono 
detto Mauro, non cedere, tirati 
su Mi sono aggrappato a una co
sa che ogni tanto mi ripeteva mio 
nonno la vita può essere durissi
ma, può anche costringerti a bere 
la tua pipi e se è necessano tu de
vi farlo , 

E poi? 
Ho nflettuto tanto Ho toccato Dio ' 
Non è necessario subire tutto que
sto Se uno riesce a trovare la fede 
da se, con semplicità, è meglio 
Ma per me questa vicenda è stata 
una manna dal cielo Come posso 
spiegarvele' Ecco una notte mi 
sono accorto che Dio c'è 

E la sua famiglia? 
Ho tanta voglia di baciare i miei 
bambini Però, prima di tornare a 
Catania a casa, devo sentire cosa 
mi dice il medico, sono un po' 
giù Quanto a mia moglie questa 
avventura ha cambiato tanto, pos
so dirlo' Cioè in ogni coppia ci 
sono dei momenti di crisi, lo san
no tutti, e questa espenenza mi ha 
fatto capire molte cose, per esem
pio che la vita è bella, e che nel 
rapporto con mia moglie io avevo 
almeno l'80 per cento delle colpe 
Insomma, le, responsabilità non 
erano^clivise, equamente, proprio 
no Gliele ho scritte già tutte, que
ste cose, a mia moglie. 

C'è una cosa di cui lei può dire «6 
stata la mia salvezza»? -

Si, c'è Devo ringraziare tutti i miei 
vecchi tecnici, gli allenatori alla 
preparazione che loro mi hanno 
dato io devo la vita 

Tornerà a fare sport? 
Credo di si, non so Questa però 
è già stata una grande vittona, la 
più grande, un po' come se fossi 
andato alle Olimpiadi 

Nel deserto riusciva a dormire? 
Mi assopivo un po', quando face
va caldo Camminavo molto, una 
decina di ore ogni giorno Penso 
di avere percorso oltre 200 chilo
metri E non mi era rimasto più 
niente, anche il lenzuolo lo avevo 
lasciato sulla sabbia, sperando 
che sarebbe stata una traccia per i 
miei soccomton Ma non mi è ser
vito a niente è arrivata una tem
pesta che ha coperto ogni cosa. '• 

E adesso, signor Prosperi: dor
me la notte? Sogna? > 

Non sogno, no- mi addormento 
alle quattro del mattino, pensan
do che sono un uomo rinnovato 
felice , * , * 

Dopo'una settimana del processo Pacciani, il pm Canessa più volte in difficoltà 
confessa dubbi e certezze. È convinto delle accuse:«Ci sono gravi indizi» 

Pietro Pacciani durante un'udienza del processo Tornm/Ap 

«Non sono delitti perfetti» 
Il pm: sbagli dell'omicida e della polizia 
Sette giorni di passione per. Paolo Canessa, pubblico 
ministero al processo contro Pacciani, presunto autore 
dei 16 delitti del mostro di Firenze II magistrato condi
videte critiche del presidente della Cojte^ma sostiene 
che le'accuse si1 basano su gravi ìtìdizJ.TPér lui H rriania-
co «è un uomo comune, non,uq,' raffinato, non un chi
rurgo come qualcuno immaginava ma un feroce accol
tellatore». ' ' y . ,„ r 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIOROIO SGHERRI 

m FIRENZE Una settimana dura 
per Paolo Canessa, pubblico mini
stero al processo contro Pietro Pac
ciani, presunto mostro di Firenze 
Sette giorni di colpi di scena Prima 
il dipinto che secondo l'accusa 
rappresentava una sorte di auto-
confessione del piagnucoloso con
tadino di Mercatale Poi le cntiche 
del presidente della Corte, Ennco 
Ogmbene che ha bollato gli erron 
commessi dagli investigaton nelle 
indagini Come reagisce il Pm7 

Paolo Canessa concorda con il giu
dizio del presidente per quanto n-
guarda i mancati accertamenti sui 
luoghi dei delitti, ma sostiene che 
l'inchiesta non è da bocciare da 
buttar via Ien mattina era nel suo 
ufficio al secondo piano della Pro
cura, a leggere le carte del proces
so, a studiare nuove strategie per 
tentare di recuperare lunedi, con la 
npresa del processo in aula lo 

svantaggio nei confronU della dife
sa 

Canessa - durante la chiacche-
rata con i cronisti - si dice convinto ., 
che la quantità di indizi raccolti a 
canco di Pacciani erano tali da 
non richiedere l'archiviazione II * 
Pm sostiene anche che dopo sette 
udienze comincia a prendere cor
po il profilo del cosidetto «mostro» _ 
che «è un uomo comune, non un , 
raffinato, non un chirurgo come '" 

,. qualcuno immaginava, non è un ^ 
abile sparatore, ma un feroce ac- * 

-coltcllatore» 'Canessa nconosce 
che la personalità dell'assassino è 

-• complessa, ma ruba portafogli, 
anelli, ciondoli, catenine alle vitti
me e osserva «nel delitto del 1951 '̂  
Pacciani uccide a coltellate un ri
vale in amore e poi gli porta via i 
soldi dal portafogli» Per il Pm le n-
costruziom dei delitti «hanno di
mostrato che non si tratta di omici

di perfetti che l'assassino usa la pi
stola, ma senza eccessiva padro
nanza, e che predilige il coltello» 
Ricoda che nell 85 l'assassino am
mazza .la tunsta, francese Nadine 
Mauriofconja pistola «ma uccide il 
suo compagno con un1 cóftéllo» 
«Una condotta, - dice Canessa -
molto simile a quella di Pacciani 
nel '51 Insomma non si tratta di un 
assassino raffinato, di un chirurgo 
come qualcuno pensava, ma di un 5* 
uomo comune, di cultura rurale, * 
non abile sparatore ma un feroce 
accoltellatore» - "• <> • -

Canessa poi nbatte che in fondo 
l'udienza di venerdì non è stata del 
tutto negativa per I' accusa e fa un 
pnmo punto sul processo «Biso
gnava fare una lettura pubblica di t, 
tutto, anche di quello che non era X 
andato nel modo con cui erano ', 
stati compiuti i nlievn sulla scena 
del duplice delitto del settembre 
'83, ma - spiega il Pm - una cosa 
sono i nlievi e un'altra le indagini . 
del Pm e, comunque l'udienza di 
venerdì ha portato anche alcune 
acquisizioni sicure, come l'altezza ^ 
dei fon dei proiettili sul camper dei * 
due turisti tedeschi» «Purtroppo -
aggiunge - in occasione di delitti 
come quello, c'era sempre grande 
confusione all'arrivo degli investi-
gaton Anche nel duplice delitto 
dell'84 si sarebbero npetute, situa
zioni analoghe Solo nell'85 si nu-
scl a "congelare" la zona, transen
nandola» Il Pm ricorda che la pen-

zia del medico legale professor 
Mauro Maum ha stabilito che I al
tezza dei cinque fon dei proiettili 
sul camper è fra un 1,37 e 145 
«Questo ̂ t f l - spiega C a n e ^ -
nóp cjfnieréssa tanto per dire che 
l'assassino-è Pacciani perché d'alto 
1,68,, nja per azzerare ja posizione 
di chi, forse in maniera sprovvedu
ta, ha detto che 1 assassino deve 
essere alto almeno 1.80» La diesa 
si aggrappa infatti, alla penziadel 
cnmmologo Francesco De Fazio in 
cui fa cenno ad un omicida alto al
meno 1,80 «Venerdì - prosegue il 
Pm - abbiamo fornito un altro ele
mento certo i due tedeschi erano 
stati uccisi mol'e ore pnma della 
scoperta dei corpi, avvenuta ale 
19,30 del 10 settembre 83 Ci sono 
infatti dei testi che hanno visto il 
pulmino fermo nello spiazzo di va 
di Giogoli sin dal mattino, qualci-
no ha segnalato nei pressi un mo-
tonno analogo a quello che allea 
possedeva Pacciani e un teste dice , 
di aver visto la notte prima dela 
scoperta dei corpi un uomo eie -
somigliava all' imputato Ma è pe-
maturo parlarne lo vedremo rre-
glio in aula» Si tratta di un giovale 
che la sera del 9 settembre 83 
avrebbe incrociato in via di dogali. 
un'auto alla cui guida ci saretbe * 
stato un uomo anziano nel '91, „ 
quando vide sui giornali la foto di „ 
Pacciani, il teste avrebbe detto dia ' 
polizia che quell'uomo somiglieva 
propno al contadino di Mercatal» 

Tragicomico a Campagnano: tre donne volevano uccidere un ricco e vecchio agricoltore e spartirsi l'eredità 

Assumono il killer, ma era un carabiniere 
Intngo a Campagnano, paesino alle porte di Roma. 
Tre giovani amiche, per spartirsi un'eredità, decido
no di assoldare un killer e uccidere un vecchio ricco 
agricoltore. Ma sbagliano persona e al posto del killer 
si presenta un carabiniere in borghese. La trappola è 
scattata venerdì alla consegna dei soldi. Le tre donne 
sono state denunciate a piede libero per istigazione a 
delinquere. ' • ' 

ra CAMPAGNANO (Roma) La tra
ma è quella tipica di un film giallo 
tre donne si uniscono nella ricerca 
di un killer per uccidere un vecchio 
burbero agncoltore e dividersi cosi 
il patrimonio Un giallo nostrano 
che si svolge tutto nella piazzetta di 
Campagnano, un paese a pochi 
chilomctn da Roma, tra coman e 
contadini Lo stesso luogo dove 
pochi anni fa le donne del paese 
decisero di chiudere i figli in casa 
perché - si diceva - per le strade ' 

del paese giravano degli uomini su 
- un furgone che rapivano i bambini 

e poi li lasciavano lungo la campa-
. gna, senza più occhi e cuore Una 

balla chiaramente, un caso di psi
cosi Questa volta però dicene a 
parte, il fatto è veramente accadu
to E se non fosse stato per quelle 
solite «voci» di paese giunte fino al
la caserma dei carabinieri e per un 
militare che si è offerto come killer 
la vita a Romualdo Righi un vec
chio agncoltore di settant'anni, nc-

co quanto burbero, che la convi
vente, insieme a due amiche ave
vano deciso di far fuon, sarebbe fi
nita in un fossato di campagna 
nelle sue propnetà , .. 

Il piano, infatti, era quasi perfet
to doveva sembrare una disgrazia 
Il killer avrebbe dovuto raggiunge
re l'uomo in un vitigno al confine 
tra Campagnano e Trevignano e 
poi colpirlo Ma bisognava trovarlo 
questo killer Cosi, Oriana C, 41 an
ni da due convivente del vecchio 
agncoltore, si è confidata con due 
amiche A e S C due sorelle di 
Trevignano entrambe sposate e 
con bambini piccoli «Aiutatemi a 
trovare qualcuno - ha proposto la 
donna - e poi ci spartiamo il dena
ro tre parti uguali, come si deve» I 
beni di Romualdo Righi erano con
sistenti terreni vitigni e un appar
tamento proprio nel centro del 
paese, in via Marconi, e un conto 
in banca con svariati milioni Co

munque fosse andata Oriana C, di 
professione donna delle pulizie, si 
sarebbe sistemata per tutta la vita 
Ma dove trovare quel killer 

Le tre donne si incontrano in 
piazzetta discutono prendono ac
cordi E quei borbottìi quei conti in 
tasca fatti al vecchio con eccessiva 
disinvoltura catturano I attenzione 
di qualcuno E la voce arriva alla 
piccola caserma dei carabimen di 
Campagnano Che fare' Si nvolgo-
no al comando di Bracciano, pren
dono accordi con il magistrato e 
poi decidono «L unica maniera 
di far finire questa stona è di man
dare un nostro uomo come killer» 
Detto fatto Per l'operazione ven
gono chiamati un carabiniere di 
un altro paese e una prostituta del
la zona Insieme i due stabiliscono 
il contatto e cinque giorni fa, Oria
na manda avanti le amiche a trat
tare Venti milioni per 1 omicidio 
sette subito e il resto a missione 
conclusa L intera cifra - hanno 

poi controllato i carabimen - era 
stata già prelevata in banca dalla 
donna Venerdì mattina l'incontro 
con il presunto assassino per la pri
ma tranche del prezzo in un bar 
lungo il lago di Bracciano E alla 
consegna dei soldi, il carabiniere 
ha estratto il tessenno Loro le tre 
donne sono rimaste in silenzio 
Poi si sono nntanate in casa le so
relle insieme a figli e manti, aTrevi-
gnano Onana è tornata dalla ma
dre Sono denunciate a piede libe
ro per istigazione a delinquere il 
reato di tentato omicidio non è sta
to possibile contestarlo e questa è 
un'accusa che non prevede la de
tenzione * v ~ 

Lui la vittima prescelta si è rin
tanato nel centro anziani, insieme 
agli amici Ma non ha raccontato 
nulla a nessuno Ieri, nella piazza 
di Campagnano con mezzo paese 
fuon per festeggiare il sabato nes
suno sapeva ancora cosa fosse ac
caduto 

San Patrignano: processo da rifare 

Per la Procura di Bologna 
è stato un errore 
prosciogliere Muccioli 
• R1MIN1 II processo per 1 omici
dio di San Patrignano è da rifare 
Lo sosterrebbe la Procura generale 
della Repubblica di Bologna che 
ha impugnato le sentenze con le t 
quali nel marzo scorso il gip di Ri- _ 
mini Vincenzo Andreucci aveva " 
condannato Alfio Russo, il capo 
della macellena di San Patngnano 
per omicidio pretenntenzionale e 
assolto altn sette ex ospiti della co
munità dall'accusa di lesioni e la 
sentenza con la quale aveva pro
sciolto Muccioli dall'accusa di fa
voreggiamento Per la Procura ge
nerale - che ha depositato nei ' 
giorni scorsi le due impugnazioni 
alla cancellena del gip del tribuna
le di Rimmi - Russo avrebbe dovu
to essere giudicato per omicidio 
volontano e non preterintenziona
le mentre agli agli altn 7 ex ospiti 
(6 assolti e uno prosciolto) non 
avrebbe dovuto essere nconosciu-k 

ta la discnminante dello «stato di , 
necessità» per I accusa di lesioni 
volontane Vincenzo Muccioli infi

ne - secondo 1 impugnazione 
avrebbe dovuto essere nnviato <: 
giudizio in alternativa anche pe' 
favoreggiamento oltre che pei 
omicidio colposo In sostanza la 
procura generale giudica errato il 
proscioglimento di Muccioli dal fa
voreggiamento e I assoluzione de
gli altn 7 ex ospiti della comunità 
che parteciparono al pestaggio e 
che furono scagionati dalle accuse 
di lesioni volontane gravi e aggra
vate per aver agito in stato di ne
cessità Pertanto viene chiesta la 
nullità della sentenza e il nnvio de
gli imputati dinanzi alla corte d as
sise Intanto il presidente del tribu
nale di Rimini Giovanni Rosso-
mandi ha chiesto il rinvio al 17 ot
tobre prossimo del processo per 
omicidio colposo nei confronti di 
Muccioli, per la morte di Roberto 
Maranzano 11 nnvio del dibatti
mento previsto per il 16 maggio è 
stato motivato con i tempi lunghi 
previsti per alcuni processi in corso 
(tutti con imputati detenuti) e con 
ì nschi di sovrapposizione 


